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L’appello di Marco Carpineti alle istituzioni del territorio pontino

«Settore in crescita,ma la politica intervenga»
«Creiamo occupazione ed esportiamo in Italia e nel mondo ma servono progetti ed iniziative per promuovere i nostri vini»

uno dei vitigni
storici della pro-
vincia di Latina
ed ha origini che

affondano nell’epoca in
cui il territorio sud ponti-
no era parte integrante
del Regno di Napoli. Il ri-
ferimento va al «bianco-
lella», vitigno impiantato
nel lontano ‘700 da
Ischia a Ponza per vo-
lontà della dinastia bor-
bonica, e che oggi produ-
ce una varietà d’uva da
vino tra le più pregiate
prodotte sull’isola ponti-
na. Al punto che il Casa-
le del Giglio - è questa
una delle grandi novità
della stagione 2012 - ha
in queste settimane dato
avvio ad un progetto spe-
rimentale che potrebbe
portare nei prossimi me-
si alla nascita di un vino
bianco di altissima qua-
lità prodotto con vitigno
«biancolella». Si tratta di
un programma di inter-
vento partito con l’acqui-
sto di alcuni quintali di
uve «biancolella» coltiva-
te a livello artigianale e
che a fine marzo dovreb-
be culminare nel proces-
so di vinificazione e im-
bottigliamento. «Le ab-
biamo acquistate appena
colte e trasportate qui da
noi - spiega Antonio San-
tarelli - ed ora proveremo
a dare vita a questo vino
autenticamente ponzese.
Se i risultati saranno sod-
disfacenti produrremo
alcune migliaia di botti-
glie e potremmo a quel
punto ipotizzare un pro-
gramma di investimenti
più strutturato. L’idea in
teoria è quella di acqui-
stare delle terre e mette-
ra a dimora questi vigne-
ti per poi lavorarli stesso
sull’isola, in una cantina
che diverrebbe a quel

’E
punto la notra seconda
realtà produttiva in pro-
vincia. Per ora non pos-
siamo fare promesse: ne
riparleremo a marzo, for-
se dopo aver prodotto un
paio di migliaia di botti-
glie. Però il progetto c’è».
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IL DATO
LL’’uuvvaa  ccoommuunnee
ddaa  vviinnoo  vveenndduuttaa
aa  11,,8800  eeuurroo  ppeerr  ggrraaddoo
Risultati positivi per le produzioni
non pregiate del territorio pontino

dispetto della vendemmia altalenante
registratasi in tutta Italia la provincia di
Latina ha retto per quanto riguarda i vo-
lumi di produzione di uva comune da vi-

no.
Prova ne sia il fatto che il prezzo medio di
vendita al dettaglio che si è registrato in que-
ste settimane è stato in media di 1,80 euro per
grado su una quantità standard di cento litri.
Parliamo naturalmente dei vitigni comuni e
non pregiati, per i quali tuttavia il prezzo di
1,80 euro per grado è in linea con gli anni pre-
cedenti. 
Un sintomo, questo, del fatto che il lungo pe-
riodo di siccità che ha contraddistinto gran
parte della stagione estiva e tardivo ma im-
provviso prorompere delle piogge autunnali
non ha particolarmente nuociuto alla produ-
zione vitivinicola pontina.
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Al via un progetto sperimentale sull’isola di Ponza

Casale del Giglio
lavora alla nascita
del «suo» Biancolella

ono 11 case vitivini-
cole, ma da sole
producono vini di
altissima qualità ca-

paci di competere sui
mercati di tutto il mondo.
Ciò che manca a queste
aziende è però un solido
sostegno istituzionale ed
una cabina di regia unica
sul piano politico e am-
ministrativo per sostenere
la loro incessante crescita
in termini di fatturato,
quote di mercato
nazionale ed estero e so-
prattutto alta qualità della
produzione. «Negli ultimi
anni le aziende vitivini-
cole pontine hanno
conosciuto una impetu-
osa crescita in termini di
qualità e quote di merca-
to nazionale ed estero -
spiega Marco Carpineti,
titolare dell’omonima
casa vinicola - perciò ci
aspettiamo ora un forte
sostegno istituzionale. Di-
co alla Camera di Com-
mercio e alle istituzioni
locali: pesiamo con dati
alla mano l’importanza di
questo settore sul piano

S

occupazionale e le quote
di mercato che i vini pon-
tini hanno saputo
ritagliarsi in Italia e nel
mondo. Facciamolo, e la
politica scoprirà che i nos-
tri vini sono apprezzati in
tutta Italia e nel mondo. Il
nostro vino non è solo
buono, però, ma fa anche
tendenza e si fa simbolo
del Made in Latina. E sic-
come ci sono ormai
parecchie aziende pon-
tine che stanno crescen-
do, come Carpineti, San-
t’Andrea, Casale del
Giglio, Villa Gianna,
Cincinnato, chiediamo un

aiuto istituzionale per
avere maggiore visibilità e
costruire una immagine
complessiva del settore
vitivinicolo della provin-
cia pontina. Per farvi
capire: mentre altri settori
produttivi e singole inizia-
tive in provincia ricevono
contributi per milioni di
euro, noi riceviamo come
settore un contributo di
appena 10mila euro. Lo
dico senza polemiche:
meritiamo più sostegno
perché creiamo fatturato,
occupazione, è un settore
che ha potenzialità, sta
rispondendo sul mercato

nazionale e internazionale
e può creare un’alternati-
va seria alla crisi del
metalmeccanico o del
chimico farmaceutico. E’
ora di investire con deci-
sione: la forza della
provinca pontina risiede
nei settori agricolo e turis-
tico, produzioni che non
si delocalizzano, non si
trasferiscono all’estero.
Creiamo ad esempio
eventi legati al vino ponti-
no, fiere e manifestazioni
organizzate bene, da pro-
fessionisti, prima a Roma,
poi nel resto d’Italia e al-
l’estero. Il presidente del-
la Zottola ha capito al vo-
lo e insieme abbiamo
avviato il progetto la Stra-
da dei vini: è un passo in
avanti importante, ma ora
ci vuole l’intervento di
tutte le istituzioni, anche
per intercettare fondi Ue.
Non chiediamo milioni di
euro. Chiediamo però più
di quei 10mila euro per-
ché crediamo di valere di
più».
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